
SERIE B

Giornata 13ª sabato

Venezia-Catanzaro
domani ore 20.30 Arbitro: Santoro

Ascoli-Como
ore 14.00 Arbitro: Pezzuto

Cosenza-Reggiana
ore 14.00 Arbitro: Baroni

FERALPISALÒ-Bari
ore 14.00 Arbitro: Bonacina

Südtirol-Pisa
ore 14.00 Arbitro: Volpi

Modena-Sampdoria
ore 16.15 Arbitro: Ayroldi

BRESCIA-Cremonese
domenica ore 16.15 Arbitro: Marinelli

Lecco-Parma
domenica ore 16.15 Arbitro: Pairetto

Palermo-Cittadella
domenica ore 16.15 Arbitro: Fabbri

Spezia-Ternana
domenica ore 16.15 Arbitro: Sozza

Centrale. Luca Ceppitelli guiderà anche con il Bari una difesa d’emergenza con Bergonzi e Martella // NEWREPORTER

SALÒ. Un viaggio verso Piacen-
za per testare compattezza,
prestazioni ed affidabilità. Sa-
rà una giornata di prove, quel-
la di dopodomani, per la «mac-
china» della FeralpiSalò, che
raggiungeràilGarilli peraffron-
tare il Bari. L’ultima sortita,
quella di Cosenza, ha portato
in dote un punto prezioso ed
una buonissima prestazione.

Compattezza. Ora però c’è bi-
sogno di un «tagliando», per
certificare e mettere nero su
bianco le caratteristiche positi-
vedel viaggio-prova del San Vi-
to-Marulla.

Cominciamo dalla compat-
tezza: ciò che è stato evidente,
nella sfida con i Lupi della Sila,
è stata la consistenza della re-
troguardia. Sì, è vero, ancora

una volta la squadra ha subìto
un gol, a causa di un errore nel-
le marcature sulla punizione
diCalò,con Venturi cheha avu-
to tutto il tempo per saltare e
girare di testa in rete. Per il re-
sto però, soprattutto nella ri-
presa, la squadra non ha corso
pericoli.Questo perché iverde-
blù non hanno
concesso spazi tra
lelinee, dimostran-
do probabilmente
per la prima volta
di poter sfruttare
la dote della com-
pattezza.

Prestazioni.Passia-
mo alle prestazioni: nell’ulti-
ma occasione, i gardesani so-
no riusciti a trovare il giusto bi-
lanciamento tra scatto da fer-
mo evelocità massima, trovan-
do la giusta sincronia. Spesso
la macchina della FeralpiSalò
aveva invece dimostrato poca
grinta, perdendo icolpi soprat-
tutto in fase offensiva, dove
non riusciva a sfruttare tutta la
coppia del motore. Nell’ulti-

mo viaggio invece si è notata
un’accelerazione omogenea,
con la squadra che ha attacca-
to in maniera ottimale, senza
sbilanciarsi.

Affidabilità. Chiudiamo con
l’affidabilità: uno dei peggiori
difetti visti fin qui dalla Feralpi-
Salòè stata la mancanza di con-
tinuità. Durante questa prima
fase del campionato la squadra
è riuscita a fare bene, ma molto
spesso lo ha fatto solamente a
tratti. Fino alla partita di saba-
to, nessuno tra i subentrati era
riuscito a timbrare il cartellino,
a segnare una rete. Lo ha fatto
Buticcontro il Cosenza, entran-
do al posto di La Mantia al 10’

della ripresa e rea-
lizzandosetteminu-
ti più tardi il primo
golstagionale,quel-
lo che è valso l’1-1.

Chi è subentrato
a partita in corso,
dunque, è stato de-
cisivo. E in questo
senso va letta la ca-

ratteristica dell’affidabilità, ov-
vero di una macchina che rie-
sce ad esprimersi al meglio
sempre, in tutte le occasioni, in
qualsiasi condizione, anche
cambiando piloti-interpreti.
La partitadi dopodomani,dun-
que, sarà una bella prova del
nove per la FeralpiSalò. L’occa-
sione per dimostrare a tutti di
aver imboccato la strada giusta
per raggiungere la salvezza. //

SALÒ. Con il Bari bisogna in-
ventare di nuovo la difesa. È
sempre emergenza infortuni
nella retroguardia gardesana,
perché oltre a Bacchetti e Pila-
ti,sicuramenteassenti,non do-
vrebbeessercinemmenoCam-
porese, che si è ristabilito dal-
l’infortunio al malleolo ma che
non è pronto per giocare.

Si va dunque verso la confer-
ma degli uomini visti a Cosen-
za, con Bergonzi, Ceppitelli e

Martella centrali nel 3-5-2. An-
che per il resto non dovrebbe-
ro esserci grandi novità, anche
se Butic, autore della rete con-
tro i calabresi, potrebbe essere
titolare con La Mantia. Per
quanto riguarda il Bari, reduce
da due vittorie consecutive, si
attendono tanti tifosi bianco-
rossi al Garilli: fino a ieri erano
stati venduti oltre mille bigliet-
ti, ne rimangono ancora quat-
trocento. I galletti si sono alle-
nati ieri: lavoroancoradifferen-
ziato per Menez e palestra per
Maiello.Tornati in gruppo Ara-
mu, Benali e Matino. // E. P.

Zaffaroni conferma
la difesa «d’emergenza»

DESENZANO. Fulmine a ciel se-
reno?Per le tempistiche proba-
bilmente sì, ma non si può dire
chelasci deltutto sorpresi l’eso-
nero di Mario Tacchinardi al
Desenzano: il club gardesano
diserie D scegliela viapiùusua-
le per dare una scossa e prova-
re a tornare in corsa in un cam-
pionato che sta sfuggendo di
mano troppo presto. Da oggi
probabilmentetoccheràaMat-
teo Contini, ad ora il più accre-
ditato nella rosa dei candidati
valutata dalla società.

L’avventura di Tacchinardi
termina quindi dopo un cam-
pionato chiuso in rincorsa ai
play off (ko al primo turno con-
tro l’Alcione Milano) e 12 gior-

nate di questo campionato de-
cisamente al di sotto delle
aspettative. Una campagna ac-
quisti estiva di livello e anche
l’arrivo a settembre di Alberto
Paloschi avevano alimentato
le mai sopite velleità desenza-
nesi di salire nei professionisti,
maalla prova del campo i bian-
cazzurri hanno stentato.

Sedici punti conquistati in
12 partite nel girone B e soprat-
tutto la frenata nell’ultimo pe-
riodo: nella settimana delle tre
partite due ko esterni (Brusa-
porto e domenica scorsa con la
Varesina) e pareggio in casa
con la Calepina, racimolando
così un punto in tre partite,
due nelle ultime quattro consi-
derando anche la precedente
gara con la Castellanzese. Un
passo lento - quasi lentissimo
visto il valore della rosa - che
ha fatto scivolare i biancazzur-
ri a -5 dai play off e -10 dall’Ar-
conatese capolista.

«Non abbiamo mai nascosto
di avere obiettivi importanti -
commenta il direttore genera-

le biancazzurro Stefano Toso-
ni- ed era giusto dareun segna-
le. Il calcio a volte è così, quan-
do non ci sono i risultati e sono
al di sotto delle aspettative, bi-
sogna prendere delle decisio-
ni. Non tutte le responsabilità
sono di Mario (Tacchinardi,
ndr), sia chiaro. Siamo al lavo-
ro anche noi per correggere al-
cune cose».

Se la scelta è nel-
le cose, l’unica co-
sa a stridere è la
tempistica di un
esonero arrivato
mercoledì nel tar-
do pomeriggio,
quandolaprepara-
zione era già rico-
minciata martedì. Il club si è
preso quindi tutto il tempo ne-
cessario per valutare la situa-
zione e con ogni probabilità
già oggi ci sarà il sostituto. La
rosa dei candidati al vaglio del
club comprende tre nomi, ma
il favoritissimo è Matteo Conti-
ni. L’ex difensore tra le altre di
Lumezzane, Parma, Napoli e

Atalanta allena da quando ha
smesso di giocare, ovvero dal
2018. Varesino, classe 1980, ha
finito da centrale e iniziato in
panchina alla Pergolettese, su-
bentrando nel novembre 2018
a Del Prato, conducendo i gial-
loblù al salto in C vincendo lo
spareggio-promozione contro
il Modena. In seguito oltre ai

cremaschi, in C ha
anchedirettolaGia-
na, l’anno scorso il
subentro a Carpi in
D.

Sonoperòvaluta-
ti anche altri tecni-
ci. Come Lorenzo
D’Anna (’72), capi-
tano del primo

Chievo in A, capace di salvare il
Trento nel 2022 prima di veni-
re esonerato presto. O l’ospita-
lettese Omar Danesi, classe
’71, a lungo nelle giovanili di
Brescia e Milan, da tempo vice
di Andrea Stramaccioni nelle
avventure tra Europa, Iran e
Qatar. //

FABIO TONESI

D’Anna e Danesi
gli altri profili
vagliati dal club
Il dg Tosoni:
«Mai nascoste
le ambizioni
Serviva la scossa»

CALCIO

Dopo il punto prezioso
con il Cosenza i gardesani
con il Bari per dimostrare
di essere sulla strada giusta

Per la FeralpiSalò
l’operazione
salvezza passa
da tre cardini

Serie B

Enrico Passerini

Da testare
come una prova
del nove
compattezza,
prestazioni
e affidabilità
della squadra

Notiziario

Ribaltone a Desenzano, esonerato Tacchinardi
Serie D

L’allenatore paga il -10
dalla vetta del girone B
Per la sostituzione
in pole c’è Contini

Altro candidato. Omar DanesiFavorito. Matteo Contini

Esonerato. Finisce l’avventura a Desenzano per Mario Tacchinardi
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